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La Uil consegna 4000 firme per dire no ai vitalizi
Il segretario Monari le ha date a Magnani: «La politica non può ignorarle»

TRENTO.  Per la seconda
volta in questa legislatura
la Uil del Trentino ha conse-
gnato alla Presidenza del
Consiglio Regionale mi-
gliaia di firme (ieri per l’e-
sattezza 4157): «Certo. Sono
state raccolte con lo scopo
di abolire alcuni inutili pri-
vilegi di cui godono i Consi-
glieri Regionali e riavvicina-
re così la politica ai cittadi-
ni» ha spiegato il segretario
generale All’inizio della legi-
slatura che sta per chiuder-
si avevamo chiesto l’aboli-
zione dell’automatismo che

legava l’indennità dei consi-
glieri a quella dei parlamen-
tari, oltre alla cancellazione
dei vitalizi. Il primo obietti-
vo è stato raggiunto circa
tre anni fa; ora mancano i
vitalizi».

Fisicamente le carte sono
state consegnate al vicepre-
sidente Mario Magnani: «Le
firme di oggi sono state rac-
colte proprio con questo
obiettivo. Non si tratta di an-
tipolitica bensì di un’opera-
zione di giustizia che può
riavvicinare i cittadini alla
politica. L’augurio è che il

Consiglio Regionale sappia
effettivamente cancellare i
vitalizi- come ormai sembra
si sia concordato tra le mag-
giori forze politiche - rappre-
sentando così una politica
non più di casta che rappre-
senterebbe un precedente
molto importante per tutto
il Paese» chiude Monari.

La settimana prossima a
Bolzano il tema dovrebbe
tornare in aula ma non si
trova all’inizio, anzi, degli
ordini del giorno e quindi
potrebbe slittare ancora più
in avanti.Il segretario generale della Uil Ermanno Monari

IN CONSIGLIO

POLITICA

Il 19 febbraio 
si riaprirà il dibattito 
in consiglio regionale

I milioni spesi ogni
anno dalla Regione
per i vitalizi sono

13,5

IL COSTO
6.700

EURO
AL MESE
È l’assegno 

che riceve ogni mese
un ex consigliere con

4 o più legislature
5.200 per tre,
3.690 per due 

e 2.200 per una

30%

CHE LA REGIONE
NON VERSA PIÙ
La proposta che
andrà all’esame 

del consiglio prevede
di eliminare il

contributo regionale
che è pari al 30%

dell’indennità

2,3

MILIONI
DI RISPARMIO

La riforma 
che elimina il 30% 

di contributo 
per i vitalizi riduce 

i costi di 2,3 milioni
di euro l’anno

300

MILA EURO
IN MENO

La Svp vuole
eliminare 

il contributo fisso di
1.550 euro al mese
ai gruppi regionali

Rismarmio: 300 mila
euro l’anno

3

DISEGNI
DI LEGGE

Il dibattito sui vitalizi
si è riaperto grazie a
due disegni di legge

di Verdi e Sdr
Ora si è trovata 
una mediazione 
su un terzo testo

Stop ai vitalizi, lo chiedono 4.157 firme
La Uil ha consegnato la petizione 
per dire basta alle pensioni dei politici

La Giunta si impegna a considerare il progetto tra le ipotesi

Tunnel del Peller, sì a nuove verifiche

Sopra, Ermanno
Monari,
segretario
generale 
della Uil trentina,
consegna 
le firme 
per l’abolizione
dei vitalizi 
al vicepresidente
del consiglio
regionale Mario
Magnani

Sono esattamente 4.157 le fir-
me raccolte dalla Uil del Tren-
tino per chiedere l’abolizione
dei vitalizi del consiglieri regio-
nali e che sono state consegna-
te ieri mattina al vicepresiden-
te del consiglio regionale Ma-
rio Magnani.
Alla consegna erano presenti
il segretario generale, Erman-
no Monari, insieme a Walter
Alotti, componente della segre-
teria della Uil trentina. 
«Sappiamo che nel 2004 è sta-
ta fatta una prima riforma - ha
detto Monari - che ha elimina-
to l’aggancio delle indennità e
dei vitalizi dei consiglieri regio-
nali a quelle dei parlamentari,
ma ora chiediamo un secondo
passo, se è vero che la politica
vuole colmare quel solco che
la separa oggi dei cittadini e
che i privilegi dei politici, co-
me sono i vitalizi, contribuisco-
no ad aumentare».
Il vicepresidente Magnani ha
rivendicato con orgoglio il fat-
to che nel 2004 il consiglio re-
gionale aveva già messo mano
alla materia. Ieri però ha ag-
giunto che: «Ora c’è la possibi-
lità di eliminare di fatto i vita-
lizi, grazie alla proposta sulla
quale si è trovata la condivisio-
ne della maggioranza, Svp com-
presa, che mira ad eliminare il
contributo della Regione al fon-
do pensione dei futuri consi-
glieri che è pari al 30% dell’in-
dennità».
«Siamo i primi in Italia - ha sot-
tolineato Magnani - ad avere in-
trodotto una riforma di questo
tipo. Il 19 febbraio prossimo il
consiglio regionale approverà
la mozione con cui ci si impe-

gna ad eliminare questo 30%
oltre a togliere il contributo fis-
so di 1.550 euro ai gruppi con-
sigliari. Nella seduta successi-
va, comunque entro la prima-
vera, come ufficio di presiden-
za presenteremo un disegno di
legge con i contenuti della mo-
zione approvata».
Il dibattito sull’abolizione dei
vitalizi si è riaperto in consi-
glio regionale grazie alla pre-
sentazione di due disegni di
legge, uno da parte di Mauro

Bondi (Sdr) e del suo gruppo
e l’altro di Riccardo Dello Sbar-
ba (Verdi), che chiedevano di
dire basta ai vitalizi.
Sia la riforma del 2004 che que-
sta proposta di ulteriore modi-
fica della legge non va a tocca-
re gli ex consiglieri che già ri-
cevono l’assegno vitalizio (ai
quali viene chiesto solo di re-
stituire un contributo di soli-
darietà del 4%) né i consiglieri
in carica. Le novità riguarde-
ranno solo gli eletti dalla pros-

sima legislatura. 
Proprio per questo, c’è qual-
che consigliere, come Adeli-

no Amistadi (Margherita) che
ha intenzione di presentare

degli emendamenti al nuovo
disegno di legge per chiedere

che venga abolito il vitalizio
anche per coloro che lo han-
no maturato ma che ancora

non lo ricevono, come i con-
siglieri attualmente in carica
o chi non ha ancora raggiun-

to l’età richiesta. L.P.

Dopo due giorni di nulla di fatto, con
il peso di oltre 3.000 emendamenti sul
tavolo, ieri maggioranza e opposizio-
ni hanno raggiunto un accordo su due
ordini del giorno che dovrebbero per-
mettere di superare l’ostruzionismo
sulla legge urbanistica dell’assessore
Mauro Gilmozzi.
Le questioni sulle quali le minoranze

chiedevano impegni erano il progetto
del tunnel del Peller in val di Sole, cal-
deggiato soprattutto dal consigliere
provinciale di Forza Italia, Flavio Mo-
sconi (nella foto) e la Valdastico.
Il presidente Lorenzo Dellai e tutti i
gruppi di maggioranza hanno accetta-
to di firmare due ordini del giorno, che
avranno il valore di atti di indirizzo in

sede di approvazione del nuovo Pup
(prevista tra aprile e maggio) sulle due
questioni. 
Naturalmente i due ordini del giorno
non impegnano la giunta né a fare il
tunnel del Peller né a dare il via libera
alla Valdastico, ma prevedono che le
due questioni vengano approfondite
ulteriormente.

In particolare, sul Peller, si stabilisce
che la giunta non prenda nessun prov-
vedimento, in particolare sulla circon-
vallazione di Cles che è all’esame del-
la Via, finché non saranno effettuate -
entro la fine dell’anno - verifiche e ap-
profondimenti anche sul tunnel del Pel-
ler, con la consultazione dei comuni,
della popolazione e delle parti sociali.

L’intesa dovrebbe portare 
le opposizioni a rinunciare
all’ostruzionismo 
sulla legge urbanistica
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